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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 

5 6 7

Parco storico di Phanom Rung, Buri Ram Il Festival  di Phi Ta Khon, Loei

Parco Nazionale di Phu Kradueng, Loei

Ko Lanta, Krabi

Parco Nazionale marino di Muko Surin, Phang-nga

Ko Man Nok, Rayong

Stampato in Thailandia dalla Divisione di Produzione di Materiale Promozionale
Dipartimento Servizi Marketing, Ente Nazionale Turismo Thailandese per libera distribuzione

www.tourismthailand.org     I/Aprile 2008
Il contenuto di questa pubblicazione può essere soggetto a cambiamenti senza preavviso

Experience Italian.indd   A 8/15/08   5:58:17 PM
52-12-001_A-B new 16_G.indd   1 12/16/2009   9:48:13 PM



21 cm 
 
 

21 cm 
 
 

20.9 cm 
 
 

20.8 cm 
 
 

 
 
B 

Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.

1 2 3 4

Wat Benchamabophit, Bangkok L’altalena gigante, Bangkok

La grotta Phraya Nakhon, Prachuap Khiri Khan

Parco storico di Ayutthaya

Khao Wang, Phetchaburi

Puente sobre el Rio Kwai, Kanchanaburi 

Rafting al largo del fiume Pai, Mae Hong Son

Parco storico di Sukhothai

Songkran festival nello stile settentrionale

Parco storico di Sukhothai

Doi Pha Tang, Chiang Rai

Experience Italian.indd   B 8/15/08   5:58:26 PM

Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Prova esperienze 
diverse. Il centro

Bangkok
Situata sulle rive del fiume Chao Phraya e nel cuore delle fertili 
Pianure Centrali della Thailandia, Bangkok rappresenta un forte 
paradosso. Questa è una città che conserva l’antico con rispetto e 
abbraccia il moderno con entusiasmo.

Nata come la capitale thailandese da due secoli, Bangkok ha subito 
negli ultimi due decenni più cambiamenti che in qualunque altro 
periodo della sua storia. Altissimi edifici di cemento e di vetro hanno 
cambiato l’aspetto della metropolitana, delle superstrade multicorsie e 
della pianta della città. Il risultato ultimo di tutto questo sviluppo è che 
Bangkok adesso è meglio di come non lo era mai stata – più verde, 
più comoda e più facile da girare.

Inoltre, le occasioni per lo shopping, per la cena in ristorante e per 
i divertimenti si sono moltiplicate negli ultimi venti anni.

Adesso, gli acquisti di lusso sono disponibili così come lo sono quelli 
di prodotti  artigianali; i ristoranti thailandesi  non offrono solo 
la cucina tradizionale ma anche piatti della cucina internazionale, 
mentre il divertimento può variare da un concerto di musica classica 
al Centro Culturale della Thailandia a un gruppo di musicisti irlandesi 
che suona in un locale irlandese.

Sorprendentemente, nel momento in cui sta diventando una moderna 
metropoli, Bangkok riesce, con grande successo, a preservare i suoi 
monumenti dal classico splendore Orientale. Da sempre è una città di 
templi e palazzi, di pinnacoli dorati e tetti arancioni, di monaci vestiti 
in color zafferano e statue serene di  Buddha. Tra i classici luoghi di 

interesse, i più noti Palazzo Reale e il tempio del Buddha di Smeraldo 
restano intatti e magnifici come un tempo.  

Nel suo ambiente incantevole così come nei suoi luoghi di maggiore 
interesse, Bangkok mantiene la propria essenza speciale. In ogni cosa 
si trova un elemento di thailandesità, un senso di stile che non si trova 
da nessun’altra parte e ciò caratterizza  la cultura nazionale in maniera 
indelebile. Per cui Bangkok possiede una personalità immutabile e 
unica che  permette al viaggiatore di scoprire un  posto davvero 
differente e di godere di tutte le comodità del mondo moderno nello 
stesso tempo.

Ayutthaya
Ayuthhaya si trova nel cuore delle Pianure Centrali che si estendono 
a nord di Bangkok. Si può facilmente visitare questa antica città che 
offre la percezione di un passato glorioso con una escursione di 
una giornata dalla Capitale, in auto o in  modo ancora più allettante 
utilizzando una barca lungo il fiume Chao phraya. 

Fondata nel XIV secolo, Ayutthaya fu la capitale della nazione per più 
di 400 anni fino alla sua distruzione nel 1767. Durante il suo 
massimo splendore, era ritenuta la città più grande e magnifica del 
Sud Est asiatico, come testimonia l’ampio sito delle rovine di numerosi 
templi e palazzi che oggi sono riconosciuti patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Kanchanaburi
A Ovest di Bangkok, dove si ergono i monti che fanno da confine 
naturale tra la Thailandia e il Myanmar, Kanchanaburi collega 
l’interesse storico ad  alcuni scenari naturali tra i più pittoreschi 
dell’intera nazione.

Il paesaggio è dominato da montagne coperte di boschi e dalle valli dei 
fiumi Kwai Noi e Kwai Yai, dove le cascate e le caverne sono aspetti 
ulteriori di questo meraviglioso ambiente naturale. Storicamente 
Kanchanaburi è maggiormente conosciuta come il luogo della 
malfamata ‘Ferrovia della Morte’ e del ‘Ponte sul fiume Kwai’, 
costruiti dagli alleati di POWs e dal lavoro forzato degli operai asiatici 
durante la II Guerra Mondiale. La regione, tuttavia, ha un passato 
molto lungo: si è scoperta qualche traccia dei primi insediamenti 
risalenti al periodo Neolitico, mentre durante la sua storia più recente 
l’area fu occupata dall’antico Regno Khmer antecedente alla nascita di 
quello Thai.

Prachuap Khiri Khan
Questa stretta provincia rivierasca si trova a sud di Phetchaburi  ed è 
molto conosciuta per la  stazione balneare di Hua Hin, la più antica 
località marittima frequentata dai thailandesi. La sua  popolarità iniziò 
nel 1920, quando diventò il luogo di ritiro estivo della famiglia reale. 
Oggi Hua Hin offre alloggi moderni e lussuosi e nel frattempo 
continua a conservare le sue caratteristiche tradizionali: classica 
destinazione balneare e sede del più antico e raffinato campo da golf 
da 18 buche della Thailandia. L’ambiente naturale della fascia costiera 
è ben preservato, essendo parte del  parco Nazionale di Khao Sam 
Roi Yod (Monte da 300 cime) il quale comprende una vasta gamma di 
ambienti litoranei – rilievi di roccia calcarea, paludi, mangrovie, grotte 
e caverne. La fauna è particolarmente ricca di uccelli; vi si ritrovano 
più di 300 specie sia di tipo stanziale che migratore. 

In effetti, Prachuap Khiri Khan offre varie opportunità: da un riposo 
sotto il sole splendente ad una esplorazione in un ricco scenario 
naturale, tutto questo è facilmente raggiungibile perché situato a breve 
distanza da Bangkok.

Phetchaburi
Situata sulla costa occidentale del Golfo della Thailandia, Phetchaburi 
è nota per il suo complesso turistico sulla spiaggia di Cha-am, località 
preferita dalle famiglie per le vacanze. 

Spostandosi dalla sua lunga spiaggia, la provincia è rinomata sia per 
le sue attrattive storiche che paesaggistiche di notevole interesse. 
La città di Phetchaburi, oggi è un piccolo capoluogo di provincia che 
ha una storia importante: lo testimoniano le antiche rovine  Khmer ed 
un gruppo di templi dal sapore mistico, tra cui Wat Yai Suwannaram 
e Wat Ko Kaeo Suttharam che possiedono delle bellissime pitture 
murali. Vi si trova anche un palazzo del XIX secolo sulla sommità di 
una collina, costruito dal Re Rama IV e una grotta incantevole che 
custodisce le statue di Buddha.

La bellezza naturale della provincia è degnamente rappresentata dal 
Parco Nazionale di Kaeng Krachan, la più grande area protetta della 
Thailandia che copre 2,920 km2 di foreste pluviali e ospita circa 40 
specie di mammiferi tra cui l’orso malese, l’orso nero asiatico, il 
leopardo, la tigre e l’elefante. Il Parco abbraccia anche i 45 km2 della 
Riserva Naturale di Kaeng Krachan.

Il Nord
Chiang Mai
La provincia di Chiang Mai, situata a 700 chilometri a nord di 
Bangkok, incarna il fascino e l’attrazione tipica della Thailandia 
settentrionale.

Qui scoprirete da una parte un paesaggio di alte montagne sontuose e 
di valli idilliache e dall’altra, le città e i villaggi della regione che 
mostrano una cultura distintiva, tramandata da una storia lunga e 
singolare. Mentre nei migliori alberghi o nei villaggi turistici in 
montagna vengono proposti tutte le comodità e ottimi servizi.

La città di Chiang Mai, piacevolmente situata sulle rive del fiume Ping, 
è considerata un tesoro per la presenza dei suoi templi antichi, 
affascinanti per il loro stile architettonico caratteristico, tipico della 
parte settentrionale della nazione, e ricchi di dettagli decorativi. Mentre 
nei dintorni il posto più importante è Wat Phrathat Doi Suthep, 
un tempio costruito in cima ad una collina.

Chiang Mai è famosa anche per il valore dei suoi prodotti artigianali 
– di seta, di legno, d’argento e di ceramica  – i quali fanno della città 
un paradiso per lo shopping.

Inoltre, la campagna si presta a varie attività: ad esempio, un trekking 
avventuroso, una passeggiata sull’elefante, un rafting o una gita con il 
fuoristrada in una terra magica dove i villaggi tipici degli abitanti delle 
tribù di montagna fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso.

Mae Hong Son
La provincia più remota del Nord che si estende a ovest di Chiang 
Mai, Mae Hong Son, è la destinazione ideale per coloro che adorano 
paesaggi collinari e selvaggi o per coloro che cercano un’ampia vista 
panoramica delle valli.

Avvolta dalle montagne boscose coperte di foschia al confine con il 
Myanmar, Mae Hong Son è uno dei luoghi più deliziosi del Nord, 
facile da raggiungere ma nello stesso tempo così lontana da farsi 
desiderare.

Le destinazioni da non perdere includono un mercato mattutino 
pieno di vita e allegria e numerosi templi con tetti a cascata, tipici 
dell’architettura religiosa Birmana.

Oltre che nella città di Mae Hong Son, il viaggio all’insegna della 
scoperta e dell’avventura vi porterà nello scenario stupefacente della 
catena montuosa dove potrete ammirare i villaggi tribali dei Karen, 
Meo, Lisu e Lahu. In alternativa, la piccola cittadina di Pai promette al 
visitatore un rifugio sereno all’interno di un ambiente straordinario.

Kamphaeng Phet
Una provincia rurale e tranquilla a sud di Sukhothai, Kamphaeng 
Phet era una linea fortificata importante durante l’era di Sukhothai, 
e la sua parte antica è stata riconosciuta patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO.

Le rovine sono minori e meno imponenti rispetto a quelle di Sukhothai 
ma hanno il vantaggio di essere inserite in un ambiente tranquillo e 
lussureggiante che dona al complesso architettonico un fascino 
romantico.

Lampang
Ubicata a est di Chiang Mai, rispetto alle province vicine è la città più 
tipica e tradizionale, anche se negli ultimi tempi è un po’ cambiata a 
causa della crescita del turismo. La città di Lampang è situata sulle 
sponde del fiume Wang e possiede un interesse storico considerevole. 
Fu un centro culturale importante fin dal VII secolo, quando faceva 
parte del Regno Mon di Hariphunchai, recentemente nel XX secolo è  
stato un mercato importante per il commercio di legno di teak.

Ad oggi i luoghi da visitare sono costituiti da diversi templi in 
buono stato di conservazione che rappresentano uno stile misto tra 
l’architettura thailandese e birmana. In particolare, tra questi templi, è 
notevole Wat Phra That Lampang Luang, indiscutibilmente unico e più 
fascinoso di tutto il Nord della Thailandia.

Chiang Rai
Questa provincia si trova all’estremo nord della Thailandia ed è 
una regione ricca di montagne e valli ubertose. Il capoluogo tranquillo 
di Chiang Rai possiede tutte le comodità che lo rendono perfetto come 
punto di partenza  per chiunque voglia esplorare il lontano Nord.

Due altissime cime di montagne,  Doi Mae Salong e Doi Tung, 
emergono sontuose a nord della città ad appena qualche chilometro di 
distanza da essa. Entrambe offrono un paesaggio collinare spettacolare 
comodamente raggiungibile. Una delle due, Doi Mae Salong,  presenta 
uno scenario più ampio, mentre la zona di Doi Tung è sempre stata  
curata dal punto di vista naturalistico, essendo parte di un progetto 
condotto sotto l’egida dell’ultima Regina Madre.

A nord-est di Chiang Rai, sulle rive del fiume Mekong, si trova Chiang 
Saen: sito di un città antica e potente, ricco di riferimenti storici. 
Chiang Saen è anche la cittadina più vicina al famoso Triangolo d’Oro 
dove l’incontro tra il fiume Mekong e il fiume Ruak forma il confine 
così particolare tra la Thailandia, il Myanmar e il Laos.

Sukhothai
Situata all’estremo sud della regione del Nord confinante con le 
Pianure Centrali, Sukhothai, la prima capitale e la culla dell’intera 
nazione, è stata fondata nel XIII secolo. Oggi, il sito archeologico 
molto esteso di Sukhothai è ben conservato – come quello della sua 
vicina, Si Satchanalai – all’interno dei parchi storici, riconosciuti come 
patrimonio dell’umanità dall’UNESCO.

Nel cuore della città antica di Sukhothai si trovano le rovine del 
sublime Wat Mahathat, centro amministrativo e spirituale del Regno. 
Più di 20 monumenti importanti sono sparsi su circa 70 km² di 
superficie intorno a Wat Mahathat e testimoniano la gloria che Su-
khothai aveva un tempo.

A 56 chilometri verso il nord si trova Si Satchanalai, sito minore ma 
non per questo meno spettacolare: un gruppo di templi molto 
suggestivi sullo sfondo di colline verdeggianti.

Con un ricco patrimonio culturale e vari paesaggi di gran bellezza 
naturale, la Thailandia è davvero  una terra affascinante dai mille volti.

Dalle rovine gloriose delle città antiche alla frenesia della Bangkok 
dinamica e moderna; dalle montagne lussureggianti coperte di foresta 
del Nord alle bianche spiagge sabbiose e isole tropicali del Sud, 
dalle attività sportive ai divertimenti sfrenati, il Regno offre 
un caleidoscopio di luoghi e   scenari che ti farà rimanere incantato.

Qualunque cosa tu preferisca, esplorare i sentieri nella giungla,  
meravigliarti di fronte ai tesori del passato, godere delle gite 
avventurose o semplicemente sdraiarti sotto il sole per avere una 
abbronzatura invidiabile, puoi trovare tutte le soluzioni migliori per 
la vacanza dei tuoi sogni.

Qualsiasi tipo di vacanza tu scelga, puoi stare sicuro che qualcosa ti 
rimarrà stupendamente impressa nella mente. La Thailandia vi 
delizierà con  i sapori ed i profumi della famosa cucina tradizionale, 
con  la gioia che proverete nel fare shopping, o con il fatto di poter 
godere di fantastici alberghi e  villaggi turistici e sicuramente con il 
sole che qui splende per l’intero anno: tutto questo all’insegna di 
un soggiorno da favola.

Tuttavia è la gente stessa che caratterizza la nazione. La genuina 
ospitalità è una tradizione lunga e rinomata tra i thailandesi: 
un’accoglienza calorosa, insieme al servizio accompagnato dal sorriso, 
completano un’esperienza indimenticabile della affascinante 
Thailandia.
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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Il Nord-est
Nakhon Ratchasima
E’ conosciuto anche con il nome Khorat, Nakhon Ratchasima è la porta 
della regione Nord-est, la quale, in Thailandia, viene chiamata I-san; 
è un’area rurale vastissima ma è anche la parte meno trasformata del 
paese.

La provincia ha una storia molto lunga: durante il periodo pre-Thai era 
una colonia importante sotto il dominio del regno Khmer, la cui civiltà 
ebbe l’espressione della sua massima potenza nella città di Ankor, 
in Cambogia. Il più vasto e raffinato tra vari insediamenti Khmer 
nell’area di Pimai è un complesso di templi che risale all’XI secolo, 
ancora in ottimo stato di conservazione.

Oltre luoghi di interesse storico e culturale, Nakhon Ratchasima vanta 
di essere anche la provincia nella quale si trova il Parco Nazionale di 
Khao Yai, una delle riserve naturali più fertili della nazione: essa infatti 
possiede una grande varietà di habitat naturali che vanno dalla foresta 
pluviale alla savana.

Loei
Un po’ fuori dai percorsi turistici, Loei è la provincia che si trova più a 
ovest della regione e ha qualche aspetto in comune con il Nord. Il suo 
paesaggio è composto da colline e alte montagne dove le variazioni 
climatiche sono estreme: la provincia ha registrato temperature da 
record, le più alte e le più basse della Thailandia.

Non a caso, le attrazioni maggiori sono i panorami nei parchi nazionali 
di Phu Kradueng, Phu Luang e Phu Ruea, tutti e tre in zone montuose 
dove crescono i pini e altri tipi di alberi da clima freddo e sono presenti 
inoltre molti  animali selvatici.

Udon Thani
E’ un centro di grandi comunicazioni e trasporti che permette 
un accesso immediato verso il sud, alle province intorno a Khon Kaen 
e verso il nord, a quelle intorno a Nong Khai.

Un luogo di grande interesse per i visitatori è decisamente il sito 
preistorico di Ban Chiang dove, nel 1970, le scoperte archeologiche 
hanno fornito una traccia evidente di una civiltà risalente a circa 4000 
anni fa.

Esempi di reperti trovati consistono in scheletri, utensili e vasellame di 
terracotta con forma e decorazione particolare che si possono 
ammirare negli scavi all’aperto proprio sul sito e che ci  trascinano 
dentro un’atmosfera di una vera scoperta archeologica.

Khon Kaen
Rinomata per la sua cucina tipica I-san e per la seta lavorata a mano, 
Khon Kaen si estende nel cuore del Nord-Est. Una città grande e 
moderna con ottimi alberghi e ristoranti che fanno di questa città un 
posto estremamente accogliente per una sosta o un passaggio verso le 
altre destinazioni del  nord e dell’est. 

Nong Khai
Estesa lungo il fiume Mekong, di fronte alla capitale laotiana 
Vientiane, Nong Khai è una provincia attraente e affascinante per 
la vista panoramica sul fiume. Nella città di Nong Khai, il ponte 
Mittrapap Thai-Laos, 1119 metri di lunghezza, è stato messo in 
funzione nel 1994  per attraversare il Mekong. Questo piccolo 
capoluogo di provincia si distingue da altre città per i suoi bei templi 
ed  è luogo di passaggio per recarsi nel Laos ma è anche un posto 
assolutamente piacevole per molti altri aspetti

Buri Ram
Le antiche rovine Khmer sono le attrattive maggiori di Buri Ram: 
un gran numero di templi che   furono costruiti tra il X e il XIII secolo. 
Il più grande e importante tra questi è il complesso, in cima al monte, 
di Prasat Hin Khao Pranom Rung che è secondo a Prasat Hin Pimai 
a Nakhon Ratchasima solo dal punto di vista della grandezza. Il sito 
mescola la magia dell’architettura con una posizione ottima che offre 
un panorama delizioso delle campagne circostanti.

Surin
Per la maggior parte dell’anno Surin è un posto di massima 
tranquillità rurale ma verso la fine del mese di novembre, 
la provincia diventa molto allegra e frenetica in occasione della Festa 
annuale dell’elefante. Questo evento spettacolare e divertente è da non 
perdere perché celebra il ruolo fondamentale che l’elefante ha sempre 
avuto nella storia e nello sviluppo del paese. 

Ubon Ratchathani
Considerata una delle province più estese della regione, Ubon 
Ratchathani confina sia con il Laos che con la Cambogia. Il confine 
tra le tre nazioni è stato recentemente soprannominato il Triangolo di 
Smeraldo a causa dell’abbondante vegetazione fitta e verdeggiante che 
vi cresce. Tuttavia l’elemento topografico principale della provincia 
è il fiume Mun e il suo incontro con il fiume Mekong; quest’ultimo 
segna per un bel tratto il confine orientale di Ubon Ratchathani. 
L’incontro tra i due fiumi crea uno scenario molto pittoresco, mentre i 
disegni preistorici sulla rupe di Pha Taem rende l’atmosfera ancora più 
seducente. La provincia è la culla della cultura tradizionale I-san, come 
dimostrano i vari eventi annuali tra cui il Festival della Candela che 

inaugura l’inizio del ritiro dei monaci buddisti nel monastero durante 
la stagione delle piogge.

La Costa orientale
Pattaya
Dista 2 ore di auto da Bangkok, Pattaya è nota come stazione balneare 
internazionale. Si affaccia su una ampia baia e una lunga spiaggia. 
E’ una località turistica costiera con un tessuto urbano che offre una 
enorme varietà di attività sportive e di svaghi sia sulla terraferma che 
sull’acqua. Di giorno Pattaya è perfetta per lo sport acquatico mentre 
di sera la città è sempre attiva: i turisti si divertono a fare un salto nei 
bar, discoteche, nightclub e ristoranti.

Pattaya è travolgente ed è sempre in movimento: la località cerca di 
proporre, anche  nei dintorni, diversi posti, ricchi di alternative e facili 
da raggiungere. Numerosi campi da golf, ad esempio, sono a pochi 
minuti di auto mentre il panorama tipico si trova maggiormente a Bang 
Sean e sull’isola, in mare aperto, di Ko Si Chang. Ci sono anche varie 
possibilità per le gite familiari come una visita al Villaggio Culturale o 
allo zoo delle tigri.

Una vastissima scelta di alloggi: da alberghi di lusso a bungalow 
semplici che offrono tutti i comfort, perciò un soggiorno a Pattaya può 
essere trascorso dentro la piscina dell’albergo o, altrimenti, diventare 
una vacanza divertente e movimentata.

Chanthaburi 
A sud-est di Rayong, Chanthaburi è conosciuta come ‘il Giardino’ 
della Thailandia grazie alla sua coltivazione di frutta e verdura. In vetta 
alla classifica dei prodotti freschi si trovano i tre frutti più esotici della 
Thailandia: durian, mangosteen, rambutan.

Altri frutti di questa terra ma di differente natura, si presentano sotto  
forma di rubini e zaffiri e sono anch’essi  prodotti tipici di 
Chanthaburi.  Sebbene adesso le miniere locali siano esaurite, la 
provincia rimane comunque un famoso mercato di gioielli nel Sud-est 
asiatico.

Trat
La lontana linea di confine sulla costa orientale della Thailandia, è 
stata considerata per molto tempo un luogo remoto, un “territorio 
di frontiera”. Essa rappresenta la linea geografica estrema prima di 
entrare in Cambogia ma anche un  mondo che ha avuto in passato una 
storia turbolenta a causa delle sue miniere di pietre preziose.

Oggi la sua immagine sta cambiando grazie alla popolarità del luogo 
più significativo della provincia: l’isola di Ko Chang, la seconda isola 
più grande della Thailandia.

A otto chilometri dalla costa, Ko Chang è l’isola principale delle 52 
che compongono un arcipelago nel parco marino nazionale di Mu 
Ko Chang. Fondamentalmente, il suo isolamento è il motivo per cui 
solo adesso le sue spiagge idilliache vengono esplorate dai viaggiatori 
stranieri. L’isola, se da un lato offre al visitatore solamente alcune delle 
comodità tipiche delle altre località balneari, dall’altro  gli permette di 
fare una esperienza diversa all’insegna della scoperta di un paradiso 
tropicale.

Rayong  
Più a sud di  Pattaya, lungo la stessa costa, Rayong è la provincia 
che mantiene un interno lussureggiante con un lungomare di spiagge 
tranquille, meno sviluppate rispetto a quelle di Pattaya, che quindi 
garantiscono una maggiore serenità per i turisti che vogliono 
trascorrere delle vacanze sul mare. A completamento delle bellezze 
delle spiagge sulla costa continentale, a largo, vi è l’isola di Ko Samet 
la quale è resa immortale dal poeta classicista thailandese Sunthon 
Phu, la persona che ha ambientato su questa isola una parte della sua 
poesia epica Pra Aphaimani. In effetti, Ko Samet è un’isola pittoresca 
con qualche spiaggia eccellente e alloggi confortevoli in uno stile 
semplice  costituito da bungalow.

Sulla strada litoranea, la città di Rayong presenta due luoghi di 
interesse culturale: Wat Pa Pradu che custodisce una grande statua di 
Buddha sdraiato e Wat Lum Mahachai Chumpon in cui si trova un 
monumento che commemora il momento in cui Re Taksin, al comando 
del suo esercito, espulse dal regno l’esercito birmano dopo la caduta di 
Ayutthaya nel 1767.

Il Sud
Chumphon
Il Sud della Thailandia inizia con Chumphon, una provincia a forma 
di scheggia con una lunga linea costiera che si affaccia sul Golfo della 
Thailandia, dove un gruppo di spiagge incontaminate propongono 
l’opportunità di una fuga rilassante. Inoltre ci sono delle isole in alto 
mare, in particolare l’isola di Ko Tao, facilmente raggiungibile da 
Chunphon, che offre dei luoghi tra i  migliori del paese per chiunque 
voglia praticare sport subacquei.   

Phuket
Famosissima, una delle località  tropicali più amate al mondo, Phuket 
mette insieme la bellezza naturale straordinaria con ottimi servizi 
turistici che garantiscono una vacanza perfetta sotto il sole dei tropici. 
Essa è l’isola più grande e più preziosa della costa occidentale della 
Thailandia, luogo di spiagge  e baie magnifiche, bagnate dalle acque 
azzurre del mare delle Andamane che contrastano con lo sfondo di 
colline verdi.

La ricchezza della natura viene accompagnata da quella degli alberghi 
lussuosi e dei villaggi turistici di altissima qualità internazionale. Per 
quanto riguarda momenti di vero godimento, piacere e allegria, se ne 
propone una scelta infinita: sport acquatici, escursione sullo yacht, golf, 
trattamenti nel centro benessere, cucina squisita e molto altro ancora.
Adesso Phuket non è soltanto un’isola per un riposo al sole: essendo 
una provincia a tutti gli effetti, possiede dei luoghi di attrazione 
culturale e panoramica molto preziosi. Templi buddisti, pagode cinesi, 
moschee islamiche, così come il Festival dei Vegetariani, testimoniano 
una storia multiculturale. Le ville favolose in stile Sino-Portoghese 
raccontano il periodo storico dell’arricchimento con le miniere di 
stagno durante il XIX e il XX secolo. Le piantagioni di cocco e albero 
della gomma fanno da contrasto alle aree di foreste incontaminate in un 
paesaggio fresco e rigoglioso.

In breve, Phuket è un’isola di fascino incomparabile e di tradizioni 
culturali uniche, un posto eccezionale sia per esplorare che per riposare 
in maniera assoluta o per assaporare la vacanza che  hai sempre 
sognato nel vero senso della parola.

Krabi
Per molti viaggiatori, Krabi è la provincia più bella sulla costa delle 
Andamane. E’ un genere di posto dove espressioni trite e ritrite come 
‘idilliaco’ e ‘intatto’ recuperano il loro significato, con le spiagge che 
dimostrano le qualità caratteristiche della costa delle Andamane – 
la sabbia fina, bianca e soffice, l’acqua  trasparente e tiepida e, infine, 
una vegetazione tropicale verdeggiante estesa sul lungomare.

Le rupi verticali di color ruggine, alcune delle quali arrivano addirittura 
a 1000 piedi, forniscono a posti così stupendi una vista impressionante. 
Inoltre, ci sono delle isole lontane dalla costa: tra le più famose ci sono 
le gemelle isole di Phi Phi, utilizzate come set del film The Beach, e 
l’isola di Lanta che è diventata popolare negli ultimi anni.

Phang-nga
Posizionata immediatamente a nord di Phuket, Phang-nga è 
rinomata per la sua baia con numerosissime isole dalla bellezza 
naturale incantevole. Generalmente ci si avvicina a questo luogo 
balneare attraverso una foce del fiume dove le paludi di mangrovie 
evocano una sensazione primitiva. L’incanto prende una svolta 
impressionante  a mano a mano che la foce si allarga e la baia 
all’improvviso rivela numerosissime rocce calcaree di forme insolite, 
avvolte nei grovigli di piante rampicanti e arbusti: alcune spuntano 
rigorosamente dall’acqua, altre sono basse e frastagliate, ma tutte 
presentano un aspetto incredibile. Una tra queste è particolarmente 
famosa: conosciuta come ‘l’isola di James Bond’ , dove è stata ambi-
entata una parte del film L’uomo dalla pistola d’oro, uno degli episodi 
dell’Agente 007.
 

Un luogo d’attrazione differente  si trova di fronte alle spiagge a nord 
di Phang-nga, dove le acque intorno ai gruppi di isole di Similan e 
Surin presentano condizioni ideali per le immersioni, un mondo 
sottomarino brulicante di pesci tropicali e abbondante di barriere
 coralline che vi lasceranno senza fiato.

Trang
A sud di Krabi, la provincia di Trang è una via di mezzo tra 
terra e mare, caratterizzato dalle sue attrazioni sia sull’acqua che 
nell’entroterra. Una gita in barca sul blu trasparente per  visitare dei 
luoghi notevoli come la Caverna di Smeraldo e le sue isole in mare 
aperto, è l’attrattiva marina gradevole di Trang, insieme alle 
opportunità eccellenti per lo snorkelling e le immersioni subacquee. 
Le escursioni sulla terraferma sono ugualmente gratificanti: 
un paesaggio collinare che viene arricchito con grotte e cascate. 
Alcune delle grotte, come Tham Phra Phut, hanno anche un interesse 
culturale perché custodiscono una statua di Buddha, mentre altre 
possiedono uno splendore dato dalle bellezze naturali. Oltre alle grotte,  
Trang può vantare anche le sue belle cascate che meritano di essere 
visitate perché tutte sbarlorditivamente pittoresche, sia per il loro 
aspetto che per la vegetazione riposante che vi si trova. 
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